
8 l CRONACA IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 25 Gennaio 2022

Incubo Dad Banchi e mascherine

t
C OV I D - 1 9 Flop obbligo over 50:

convinto solo uno su sei
NUMERI IN FRENATA Dall’introduzione del decreto che prevede la norma, in poco
più di due settimane vaccinati in 339 mila su 2.165.000 “irriducibili”: il 15%

» Natascia Ronchetti

Negli ultimi sette gior-
ni, considerando da
lunedì a domenica
scorsa, le vaccinazio-

ni hanno superato quota 3,8
milioni. Potrebbero sembrare
numeri quasi da record. Ma
dietro si cela un mezzo flop.
Perché a spingere le sommini-
strazioni sono le terze dosi,
che costituiscono l’82 ,2 8%
delle somministrazioni tota-
le. Mentre le prime dosi per gli
over 50, per i quali è scattato
l’obbligo della vaccinazione
(previsto dal decreto legge
del 7 gennaio scorso, in vigore
dal giorno successivo), pro-
cedono decisamente a rilen-
to. Sono trascorsi quindici
giorni dall’introduzione del-
la norma, ma fino ad ora quel-
li che si sono recati in un hub
per ricevere la prima dose so-
no stati solo 339 mila. Signi-
fica che nemmeno l’o b bl igo
di Green pass rafforzato, a
partire dal 15 febbraio, per
poter accedere ai luoghi di la-
voro (la disposizione vale sia
per i lavoratori del pubblico e
sia per quelli del settore pri-
vato, oltre che per i liberi pro-
fessionisti) ha ancora con-
vinto i più recalcitranti.

SECONDO IL REPORT del com-
missario all’emergenza Fi-
gliuolo, quando è entrato in
vigore l’obbligo, non erano
ancora vaccinati 2,165 milioni
over 50. Al 23 gennaio erano
scesi a 1,826 milioni. Il che
vuol dire che fino a questo mo-
mento la vaccinazione ha rag-
giunto solo il 15% del totale
della platea. In pratica, quin-
di, solo uno su sei ha scelto di
vaccinarsi. Certo, va conside-
rato che tra gli over 50 non
vaccinati ci sono gli esentati
per motivi di salute (il numero
esatto non è noto, ma è plau-
sibile siano alcune migliaia).
E comunque qualche passo in
avanti è stato fatto, visto che al
20 gennaio gli over 50 che si e-
rano persuasi erano l’11% del
totale (246.548). Negli ultimi
tre giorni, 92.452 mila sono

quelli che si sono presentati in
un hub per ricevere il vaccino.
Un risultato ancora ben lonta-
no dagli obiettivi che il gover-

no si è prefissato, s tabilen-
do anche che al le
persone che appar-
tengono a questa fa-
scia di età –e che so-
no le più esposte al
rischio di contrar-
re l ’infezione in
forma grave – sia
garantita l’a ss o-
luta priorità: a
loro non è r i-
chiesta alcuna

prenotazione.
Ma, del resto, fin

dall ’inizio, cioè da quan-
do è scattato l’o b bl i go ,
non si è mai assistito a u-

na vera corsa alla vaccinazio-
ne. A partire dall’8 gennaio si-
no al 23 gennaio le prime dosi
sono state poco più di un mi-
lione. Un numero che, va ri-
cordato, comprende ovvia-
mente anche chi l’obbligo non
ce l’ha. Il ritmo di sommini-
strazioni, a parte alcune fiam-
mate, nel corso del tempo è
progressivamente rallentato.
In prima battuta le sommini-
strazioni sono state 82 mila
ma nell’ultima settimana so-
no scese quasi sempre stabil-
mente (e ampiamente) sotto
le 60 mila. Un ritmo molto
blando che – in assenza di una
forte ripresa – di ffic il me nt e
potrà consentire di raggiun-
gere la maggior parte degli o-
ver 50 che ancora non sono

immunizzati. E per quali a
partire dall’1 febbraio scatterà
una multa. Ma soprattutto
scatterà la sospensione dal la-
voro e la perdita dello stipen-
dio. Un deterrente, quest’ulti -
mo, che è però è forte solo per
chi ha un impiego. Mentre fa
molta meno paura il pericolo
di vedersi comminare una
sanzione, dato che parliamo
di 100 euro una tantum.

ANDANDO A SCORPORARE i da-
ti vediamo che nella settima-
na dal 31 dicembre al 6 gen-
naio – il Consiglio dei ministri
ha dato il via libera all’o b b l i go
il 5 gennaio – gli over 50 che
hanno deciso di vaccinarsi so-
no stati 38.976. La settimana
successiva, la prima dall’i n-

troduzione della norma, han-
no fatto la prima dose in quasi
129 mila over 50, mentre tra il
14 e il 20 gennaio sono stati
meno di 118 mila. Un anda-
mento che procede a rilento. E
a nulla evidentemente sono
valse, fino ad ora, nemmeno le
pesanti restrizioni imposte
progressivamente ai No vax. A
partire dall’obbligo del super
Green pass per tutti i mezzi di
di trasporto pubblici, i servizi
di ristorazione all’aperto, gli
impianti da sci, i centri spor-
tivi, gli alberghi e altre struttu-
re ricettive. Per arrivare al cer-
tificato verde di base – quello
rilasciato con il tampone –an -
che per recarsi dal parruc-
chiere o in un centro estetico.
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I ministeri dell’Istruzione e della
Salute lavorano a un provvedi-
mento che dovrebbe semplifica-

re la gestione del Covid-19 nelle
scuole che sta facendo impazzire i
dirigenti scolastici. Tocca infatti a
loro, visto che la stragrande mag-
gioranza delle Asl non ce la fa an-
che per le carenze di personale, ge-
stire il tracciamento dei positivi e
dei loro contatti oltre alla sostitu-
zione dei docenti in isolamento o
q u a ra n t e n a .

Le regole per la scuola primaria
(elementare) potrebbero allinear-
si a quelle della secondaria e pre-
vedere la didattica a distanza
(Dad) quando i positivi in classe
sono tre e non due. La quarantena
(e l’eventuale Dad) per gli alunni
vaccinati potrebbe scendere da 10
a 7 giorni. E anche la scuola do-
vrebbe applicare l’autosor veglian-
za (con mascherina Ffp2 per 10
giorni) che sostituisce la quarante-
na per i contatti stretti asintoma-

tici che hanno fatto tre dosi di vac-
cino o anche due da non più di 120
giorni. Si discute, infine, dell’elimi -
nazione del certificato di
guarigione ancora ri-
chiesto da molti istituti
per rientrare in classe:
potrebbe bastare il tam-
pone negativo. Nelle
scuole poi dovrebbero
arrivare le mascherine
Ffp2, già obbligatorie in
alcuni casi ma non anco-
ra disponibili in nume-
rosi istituti.

SI ALLUNGANO i tempi
del confronto tra gover-
no e Regioni sulle modi-
fiche al sistema dei colo-
ri. I numeri dicono che le
cose vanno meglio. Per la prima
volta da fine ottobre ieri in Italia
sono diminuite le persone regi-
strate come attualmente positive –
nuovi contagi meno guariti – c he

assommano a 2.709.857, cioè
25.049 in meno rispetto a 24 ore
prima. È un dato riferito al wee-

kend in attesa di conso-
lidamento, però lunedì
17 gennaio era aumen-
tato di 6 mila unità e lu-
nedì 10 di ben 60 mila.
Naturalmente bisogna
prendere i numeri con
prudenza, migliaia di
contagi restano som-
mersi: ieri erano 77 mi-
la, lunedì scorso 83 mila
e due lunedì fa 104 mila.
I morti sono stati 352.
L’Italia ha superato i 10
milioni di casi da inizio
pandemia. “Sembra che
siamo arrivati al plateau
e si stia andando verso la

discesa”, ha detto il generale Fran-
cesco Paolo Figliuolo. Nessuno pe-
rò può prevederne i tempi e l’Orga -
nizzazione mondiale della sanità è
più prudente, anche ieri ha ricor-

dato la possibilità che emergano
varianti più insidiose di Omicron.
Nel frattempo la situazione negli
ospedali italiani resta difficile, con
tutto ciò che comporta per le cure
non Covid. L’occupazione delle te-
rapie intensive è scesa dal 18 al 17%
ma resta alta, mentre in area me-
dica siamo al 30% di pazienti Co-
vid, tra i quali però si conteggiano
(fino a un terzo secondo le stime)
anche i positivi ricoverati per altre
patologie. Devono essere isolati e
quindi creano seri problemi, ma si
conferma la minor proporzione di
casi gravi rispetto ai milioni di con-
tagi delle ultime settimane.

A. MAN.

VIRUS VERSO QUARANTENE ACCORCIATE, AUTOSORVEGLIANZA E SOLO TEST NEGATIVI PER RIENTRARE

Scuola, si preparano regole più semplici
t

BABELE TRA I BANCHI

NOVAVAX ,
DOSI A FINE
FEBBRAIO

L’AZIENDA USA
ha ancora difficoltà
e dovrebbe slittare
a fine ottobre la
consegna in Italia
delle prime dosi (3
milioni) di Novavax,
vaccino proteico
contro il Covid,
che secondo alcuni
potrebbe vincere
le resistenze di
persone spaventate
dalle tecnologie
a mRna di Pfizer
e Moderna

7 7. 696
CONTAGI I nuovi casi
nelle ultime 24 ore.
Tasso di positività su
519.293 tamponi al 15%

352
MORTI Le vittime
denunciate nelle ultime
24 ore

1.685
RIANIMAZIONE
I malati in terapia
intensiva, come
nelle 24 ore
precedenti (101
i nuovi ingressi

IL BOLLETTINO

IN CALO
GLI ATTUALI
INFETTI GIÙ
DI 25 MILA:
È LA PRIMA
VO LTA
DA OTTOBRE
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“REPORT ” SV E L A
IL VERBALE
CON DI MATTEO
IL PROGRAMMA
condotto da Sigfrido
Ranucci, ieri sera in onda,
ha svelato l’esistenza di
un verbale finora inedito.
È quello reso nel 2016
davanti ai pm Antonino
Di Matteo (in foto)
e Roberto Tartaglia, da
Alberto Volo, l’e st r e m i st a
di destra palermitano,
deceduto nel settembre
del 2020, che in passato
aveva reso torrenziali
dichiarazioni a Giovanni
Falcone. Ai magistrati,
nel 2016, Volo parla
di un incontro, di cui
non si sapeva nulla, avuto
con Paolo Borsellino, poco
prima della strage
di via D’Amelio. Ai pm
Volo ha confermato anche
la sua versione sulle
confidenze ricevute, a sua
detta, dal camerata Ciccio
Mangiameli sull’omicidio
d e l l’allora presidente
della Regione siciliana
Piersanti Mattarella

» Marco Lillo

Paolo Borsellino, un me-
se prima di essere ucci-
so in via D’Amelio a Pa-
lermo il 19 luglio del

1992 stava indagando sui colle-
gamenti tra mafia, eversione
nera e servizi segreti per illu-
minare i misteri della strage di
Capaci. Nella sua disperata
corsa contro il tempo per sco-
prire la verità sull’ucc is io ne
del suo amico fraterno, prima
di essere ucciso a sua volta,
Borsellino in gran segreto al di
fuori di ogni ufficialità avreb-
be incontrato un personaggio
chiave degli intrecci tra servizi
segreti ed eversione nera: Al-
berto Volo, classe 1948, morto
il 3 settembre del 2020.

A parlare per la prima volta
dell ’incontro con Borsellino è
stato proprio Volo in un verbale
inedito reso ai pm Antonino Di
Matteo e Roberto Tartaglia nel
luglio del 2016. Nell’interroga -
torio, svelato ieri in tv dalla tra-
smissione Report, Alberto Volo
racconta i particolari di questo
incontro. La Procura di Paler-
mo sta indagando ma al mo-
mento non c’è riscontro al rac-
conto di Volo. Sulle agende ri-
trovate, quella grigia e marro-
ne, di Borsellino non c’è traccia
dell ’incontro in quei giorni.
L’agenda rossa, che era quella
dove il giudice avrebbe annota-
to probabilmente un incontro
come questo, come è noto non è
mai stata trovata.

LA TRASMISSIONE condotta da
Sigfrido Ranucci ha dedicato
un approfondimento alla stra-
ge di Bologna. Il servizio, cura-
to da Paolo Mondani, presen-
tava anche altri scoop come
l’intervista a Pasquale Notar-

nicola. L’ex capo del con-
trospionaggio del servizio
segreto militare degli anni
‘80, scomparso da poco, ha
parlato poco prima di mo-
rire delle attività di depi-
staggio dei servizi segreti
nelle indagini sulla strage
di Bologna.

Tornando a Borsellino,
l’incontro svelato da Volo
nel 2016 si sarebbe tenuto a
Trapani nel giugno del 1992
in un locale non lontano

dallo svincolo
autos  t rada le .
Volo si sarebbe
rivolto a Borselli-
no che era “l’uni -
ca persona che
poteva chiarire.
Ero disposto –ha

raccontato – a fare l’esca, per-
ché sono convintissimo che ci
fosse un unico filo rosso legato
a quello, che l’ordine fosse par-
tito da Roma, convinto di nome
e cognome del mandante. Pro-
prio convinto!”. A detta di Volo,
Borsellino pensava come lui
che ci fossero mandanti esterni
alla mafia. “Gli dissi quello che
io temevo e scoprii – dice Volo
ai pm – che lui era praticamen-
te sulla stessa linea di pensiero,
assolutamente. Soprattutto
che non credeva assolutamen-
te alla teoria del bottoncino. Io
sono troppo intelligente per
credere a questa sciocchezza”.
Secondo Volo, quindi Borselli-
no non credeva, come lui, alla
matrice solo mafiosa dell’a t-
tentato di Capaci. Di qui l’allu -
sione al bottoncino del teleco-
mando schiacciato da Giovan-
ni Brusca. Volo, professore pa-
lermitano di buona famiglia, e-

Capaci, Borsellino
“stava indagando
sui neri e Servizi”

dato che “l’omicidio Mattarella
era stato deciso a casa di Licio
G elli” e che ad uccidere il poli-
tico siciliano sarebbero stati
Gilberto Cavallini e Valerio
Fioravanti stesso. Sul movente
sempre Mangiameli “mi preci-
sò che l’omicidio era stato pro-
vocato dalle aperture al Partito
Comunista in quel periodo in
Sicilia di cui Mattarella era il
principale sostenitore”.

QUESTA PISTA è stata poi scon-
fessata dai giudici: Cavallini e
Fioravanti sono stati assolti da
queste accuse. Report ieri però
ha ricordato l’audizione di Fal-
cone alla Commissione Anti-
mafia del 22 giugno del 1990.
Dal verbale desecretato l’es tate
scorsa si comprende che il ma-
gistrato credeva alla pista nera
per quell’omicidio.

Il verbale del 2016 nel quale
Volo 26 anni dopo torna a par-
lare di Piersanti Mattarella è
stato depositato nel processo
per l’omicidio dell’agente An-
tonino Agostino (ucciso nell’a-
gosto 1989 con la moglie Ida
Castelluccio) che vede imputa-
to il boss Gaetano Scotto.

Agostino è al centro di mol-
te domande della testimo-
nianza di Volo del 2016 perché
Falcone secondo lui avrebbe
disposto che Volo fosse protet-
to dalla Polizia e proprio l’a-
gente Agostino era uno degli
addetti al servizio.

Al processo Agostino però
l’ex dirigente del Commissa-
riato competente, Elio Antino-
ro, il 20 gennaio scorso ha
smorzato: non ci sarebbe stata
una scorta ma solo “v i gi l a n z a
visiva molto scarna”. Il pm Do-
menico Gozzo ha fatto notare
all ’ex dirigente del commissa-
riato che nelle intercettazioni
Volo dice su Agostino che lo
“conosceva perfettamente (...)

perché mi aveva fatto la
scorta per un periodo”. An-
tinoro però ha insistito sul
fatto che Agostino non fece

alcun servizio di tutela.
Non è il solo punto sul quale

Antinoro smentisce Volo. Nel-
la testimonianza svelata ieri da
Re por t, Volo sostiene che fu
proprio Antinoro a organizza-
re l’incontro con Borsellino. La
Procura di Palermo sta inda-
gando, ma al Fa t t o risulta che
Antinoro non ha confermato il
racconto di Volo sull’in c o nt r o
con Borsellino.

accadendo in Sicilia.
Volo descrive ai pm
Tartaglia e Di Mat-
teo una sorta di sua
indagine personale
con tanto di sopral-
luogo a Capaci. L’e-
stremista di destra si
convince che quella
strage non possa es-
sere solo farina del
sacco della mafia di
Totò Riina. Volo a
partire dal 1989 ave-
va incontrato Gio-
vanni Falcone molte
volte. Racconta ai
pm di averlo visto
prima in un appar-
tamento del centro
di Palermo per poi
verbalizzare le sue
dichiarazioni sui
suoi rapporti con
u n’organizzazione paramilita-
re simile a Gladio di nome ‘U-
niversal Legion’.

In quegli interrogatori Volo
aveva riferito sull’omicidio di
Piersanti Mattarella le confi-
denze ricevute, a suo dire,
dall ’estremista nero Francesco
Mangiameli. Poco prima di es-
sere ucciso da Valerio Fiora-
vanti nel settembre 1980,
Mangiameli gli avrebbe confi-

ra stato allievo ufficiale paraca-
dutista della Folgore a Pisa. Ai
magistrati ha raccontato di es-
sere stato agganciato e adde-
strato in quel periodo alle Ca-
narie da un’organizzazione pa-
ramilitare. Dopo aver collabo-

rato con Giovanni Falcone tra il
1989 e il 1990 era andato in
Spagna, su consiglio di Falco-
ne, a suo dire.

Dopo la strage di Capaci, Vo-
lo decide di tornare in Italia per
cercare di capire quel che sta

23 maggio 1992
L’a t te n t a to
a Giovanni
Falcone. In basso,
il pm antimafia con
Paolo Borsellino
FOTO LAPRESSE

LA STRAGE • L’incontro inedito tra il pm e l’estremista Volo

’’Alberto Volo, 1989

Mangiameli
mi disse che
l'omicidio
Mattarella era
stato deciso
a casa di Gelli

‘‘’’Alberto Volo, 2016

Ho visto
Borsellino, lui
non credeva
a ss o l u t a m e n t e
alla teoria
del bottoncino

‘‘
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